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Aumento del contributo dello Stato 
a favore dell'Ente nazionale per l'artigianato e le piccole industrie. 

ONOREVOLI SENATORI -Sia in que~to ehe 
nell'altro ramo del Parla1nento, specialmbnte 
in sede di discussione del bilancio preventivo 
1948-49 del Ministero dell'industria e del com-
mercio, vennero espresRi voti e raccomanda-
zioni, affinchè fosse aumentato da parte dello 
Stato lo stanziamento di fondi per aiutare e 
sviluppare l'artigianato e le piccole industrie, 
stanziamento che figurava formalmente in quel 
biL'Lneio con i solo 8 milioni del capitolo 28 

Questi voti furono accolti dal Ministro del-
l'industria e commercio. Infatti nel bilancio 
preventivo 19-4:9-50, già approvato dal Senato, 
alla soppressione del capitolo 28 ( 8 milioni) 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (HOO) 

del bilancio precedente, fanno rh;contro il uapi-
tolo 31, con uno stanziamento di 60 milioni 
di lire per il funzionamEJnto dell'E.N.A.P.I., 
il capitolo 32, con lo stanziamento di 15 milioni 
per 1'Ente Mostra Artig.iana di Firbn.Ze, e il 
capitolo 33, con lo stanziamcnto di 35 milioni 
per- sussidi e premi a ma.nifc-stazioni di carat-
tere artigiano. 

Il totale dei contributi risultò quindi di 110 
m'f,lioni, in confronto agli 8 precedbntemente 
assegn;;tti. 

Furono appunto questi capitoli, che il senato-
re Mentasti chiamò nella sua relazione «simpa-
tica oasi » nel deserto de,lle spese obbligatorie. 
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Con il provvedimento legislativo, che viene 
presentato all'esame del Senato, si propone 
in sostanza che gli aumenti di contributi a 
favore dell'artigianato e della piccola industria, 
già introdotti nel bilaneio preventivo 1949~50 
siano int.rodatti anche nel bilancio 1 ~48-49, 
con identica suddivisione e assegnazione (arti-
coli l e 2). 

L 'articolo 3 indica nel V provv-edimento 
legislatiV'«?· di variazione al bilancio 1948-49 
la fonte di maggiore entrata, a pareggio della . 
maggiore uscita. di 102 milioni, in ossequi? 
all'articolo 81 délla ·Costituzione. 

Che gli aumenti di contributi proposti siano 
indispensabili per la vitalità degli Enti, cui· 
sono destinati, risulta evidente dalla compara-
zione tra gli stanziamenH a questo fine dei 
bilanci di anteguerra e quelli del bilancio 
1948-49. Limitando per brevità il ·confronto 
al contributo a, favore dell'E.N.A.P.I., si trova 
stanziata nell'anteguerra 1ma somma di 2 mi-
lioni 200 mila lire e nel 1948-49 una somn1a 
di 7.270.000 lire, cioè solo tre voloo superiore. 
L 'asRegnazione proposta di 60 milioni corregge 
parzialmente questo squilibrio, portanto la 
eroga~ione a venticinque volte l'importo pre-
bellico. 

Ciò prernesso, la discussione può essere spo-
stata in questi termini: hanno bisogno l'arti-
gianato e la piccola industria dell'assistenza 
fornita da questi Enti e dei s~ssidi e premi 
a manifestazioni di carattere artigiano ? 

La risposta non può essere che positiva per 
molteplici considerazioni. 

Il settore dell'artigianato e della piccola in-
dustria infatti sta attraversando un periodo dif· 
ficile,_ sia per la. congiuntura, comune con gli 
altrj. settori industriali, sia per le condizioni 
sue . p~culiar~; che aggravano la pesantezza 
delta situa~zione e lo mettono in istato di mino-
razione .in confronto con le aziende più grosse, 
pe!, q1:t.anto riguarda le possibilità organizza-
tive,, 4-i, ~na11ziam.enti e di sn1ercio. 

Jjimitando l'esame a queste difficoltà specifi-
che, si può affermare che ca usa ne è la stessa 
forma .di .costituzionè . 

. Infatti ,queste aziende, nelle quali il titolare 
attende di!ettamente al lavoro (artigianato) o 
vi parteei_p?; con opera diretti-v~ (piccole indu-
striè e ~on. meno di 50 operai), non hanno 
generahnente la possibilità di sV'iluppare le 
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branche organizzativa, amminist,rativa t~ eunl-
merciale in modo tale da avere degli addetti 
specializzati nella preparazione dei progf.tti tee-
nici, finanziari e di smereio dei prodotti; da 
cui deriva loro in periodi di crisi -una sensa-
zione di isolamento, di :abbandono, d,i vita 
alla giornata, che deprime l'a,ttività c sconsi-
glia nuove iniziative. 

Per quanto riguarda poi particohumeute il 
finanziamento vi .è per le aziende artigiane 
: • ' . ' : . ' ,' . ) ' ' . :'. " 

un. elemento costante di· aggra'\':aRl6nt.o;-· dato 
dal fatto chv il fattore lavoro ha. in esse una 
parte assolutamente prenl.inent~ :ili confronto 
con il fattore capitale d'invcstinltnto. Perciò 
difficilmente esse possono dare le garanzie reali, 
che sono le premesse del finanziamento stesso. 

Per qllesto motivo vengono frustrate spesso 
le provvidenze, che lo Stato ha predisposto 
per favorire il ·credito a quEsto settore, in 
verità di entità non tra~curabili; provvidenze, 
che per l'artigianato risult.ano dal regio decreto 
legislativo 15 dicembre 1947, n. 1418, isti-
tuente la Cassa per il credito alle jmprese 
artigiane con un fondo di dotazione iniziale 
di 500 milioni; dalla costituzione della Com-
pagnia Naziona.le Artigiana, che ha la gestione 
dei 4.625.000 dollari concessi in prestito dalla 
Export-Import Bank; dal regio decreto legi-
slativo 26 aprile 1946, n. 240, per gli artigiani 
reduci; dal regio decreto legislativo 15 dicem-
bre 194 7, n. 419, per le piccole industrie. 

Per quanto riguarda in particolare le diffi-
coltà di sm43rcio dei prodotti, si'può afferma,re 
che esse sono più gravi per l'artigianato in 
causa della dispersione e del dislocantento 
decentrato delle aziende e della scarsa possi-
bilità da parte delle singole aziende di far 
conoscere i prodotti, special~ente a;I mercato 
estero. 

Ma vi è un tarlo che mina addirittura la 
vita deH'artigianato: gli oneri fisc2Ji (il piccolo 
non sa sfuggirli), i contributi previd~nziali {che 
per il piccolo non vengono pag~ti col denaro 
dei contribuenti), la perdita. di ten;tpo e di 
materiale (inevitabile al principio di un lungo 
tirocinio), cui deve sottostàre il maestro· arti-
giano, lo consigliano a non assumere nuovi 
apprendisti, a non dare più alla bottega anche 
il carattere di scuola, cc1usando i~ decàdimento 
nel numero e nella qualità del nostro arti-
gianato. 
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Proprio ad attenuara queste difficoltà- non 
superabili con azione del singolo, -ad aiutare 
e stimolare l'attività della categoria, tendono 
gli enti, cui sono destinati i contributi, che 
il Senato è in\_.itato ad aumentare. 

Naturalmente, per ritornare alla concre-
tezza del provvedimento legislativo in esame, 
non si può neppure lontanamente pensare che 
il proposto aumento dì contributi all 'E.N.A.P.I. 
e all'Ente Mostra-Mercato Nazionale dell'Ar-
tigianato di Firenze e al fondo del Ministero 
dell'industria e com.m.'Jrcio pc;r sussidi o premi 
diretti risolva il grosso problema della piccola 
industria e dell'artigianato, sfiorato di sopra; 
la legge ha solo lo scopo imm.ediato di per-

DISEGNO DI LitGGB 

Art. l. 

Il contributo annuo dello Stato nelle spese 
per il funzionamento dell'Ente nazionale per 
l'artigianato e le piccole industrie, con sede 
in Roma, e per la concessione di sussidi e premi 
diretti a promuovere l'incremento dell'arti-
gianato e delle piccole industrie, concesso con 
H decreto legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato 27 agosto 1947, n. 1029, è aumen-
tato, a decorrere 'dall'esercizio finanziario 1948-
+949, a lire 110.000.000. 

Art. 2. 

Il contributo di cui all'articolo precedente, 
da iscrivere nello stato di previsione della 
spesa del Ministero dell'industria e del com-
Inercio, è ripartito come segue: 

l o lire 60.000.000, quale contributo dello 
Stato nelle spese per il funzionamento del-
l'Ente nazionale per l'artigianato e le Piccole 
industrie, con sede in Roma; 
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1nettere la vita dei due Enti e l'trogazione 
di premi c sussidi diretti, sanando la situazione 
fina,nziaria dt:~ll'a.nno 1948-49, nell'attésa ai 
una legge organica e di una organica distri-
huzione di funzioni a tutti gli Enti, interes-
santi questi settori di attività. 

La 9a Commissione ptrmanente, nella sua 
ma,ggioranza, propone quindi l'approv2Jzione 
del progetto di legge in esame, che va a favore 
di quasi 800.000 aziende, la cui importanza 
per l'economia n2Jzionale è diffici1nlEnte valu-
tabilc in éifre, m2J f.a m.-'1ssa, fa base ad essa, 
comr; il lavoro non ostentato delle nostre donne 
ne:ll 'econ(nnia fatniliare. 

l\I OTT, re lato re. 

2° lire 15.000.000 per contributo all'Ente 
a.ut,onomo <<Mostra-Mercato nazionale del-
l'artigianato ))' con sede in Fiw nze; 

3° lire 35.000.000 per le spese da erogarsi 
per sussidi e premi diretti a promuovere l'in-
cremento dell'artigianato e delle piccole in-
dustrie e a favorire la partecipazione a mani-
festazioni fieristiche, a mostre e convegni di 
carattere artigiano. 

Art. 3. 

Alla maggiore spesa di lire 102.000.000 1wr 
l'esercizio finanziario 1948-1949 derivante dal-
l'attuazione della presente legge, si farà fronte 
con le maggiori entrate risultanti dal quinto 
provvedimento legislativo di variazioni ai 
bilancio per l'esercizio finanziario 1948-1949. 

Art. 4. 

Il lVIinistro per il tesoro è autorizzato ad 
introdurre, con propri decreti, nello stato di 
previsione della spesa del :Ministero dell'in-
dustria e del commercio per l'esercizio finan-
ziario 1948-1949 le variazioni dipendenti dalla. 
esecuzione della presente legge. 




